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Il CMI a Pesaro 

 
Il CMI ha partecipato, ieri a Pesaro, nel parco di Villa Molaroni, alla versione balneare della rassegna Con-
certi e conversazioni ai musei. L’arte incontra la musica, ideata dai Musei Civici e promossa dal Comune.  
Medici e bagni di mare è il titolo dell’intervento che ha curato Maria Lucia De Nicolò, Direttore scientifico 
del Museo della Marineria Washington Patrignani_Pesaro. 
La pratica dei bagni di mare a scopo terapeutico si perde nella notte dei tempi, così come, in generale, la fi-
ducia degli antichi nel potere curativo, nella vis medicatrix dell’acqua. La diffusione della cura marina unita 
al concetto di villeggiatura, invece, si afferma come fenomeno di grande rilievo nel corso dell’Ottocento. La 
vacanza marina a scopo terapeutico è accreditata da Jules Michelet al medico inglese Richard Russel che nel 
1750 pubblica gli ottimi risultati ottenuti nella cura di alcune patologie infantili con l’acqua di mare. 
L’interesse dell’ambiente medico aumenta progressivamente e vengono dati alle stampe numerosi manuali 
che vogliono fornire ai bagnanti le regole base per un corretto uso dei bagni e della spiaggia. Prima fra que-
ste, era l’individuazione di una località costiera che rispondesse ad alcune caratteristiche precise: mare puli-
to, lido sabbioso, fondali con profondità leggermente degradanti. Fra le località adriatiche si afferma anche 
Pesaro, che viene descritta sulle guide di fine ottocento come una “spiaggia con molte e comode ville, uno 
Stabilimento assai notevole, buoni alberghi e graditi luoghi di ritrovo”, che garantisce un “soggiorno estivo 
incantevole”, anche perché “cresce pregio ad esso tutto il comfort che può dare la città, alla quale nulla man-
ca per soddisfare a tutte le esigenze del forestiero”. 

  

 


